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Premesse 

Steat Spa è una Società a capitale pubblico con sede a Fermo (FM) in Via Giovanni da Palestrina 63 p.iva 
01090950443. 

SoƩo il profilo oggeƫvo, STEAT opera nel seƩore del trasporto pubblico locale e svolge aƫvità riconducibili 
all’arƟcolo 149 del Codice dei contraƫ pubblici (D. Lgs. n. 36/2023) ovvero “aƫvità relaƟve alla messa a 
disposizione o alla gesƟone di reƟ desƟnate a fornire un servizio al pubblico nel campo del trasporto 
ferroviario, tranviario, filoviario, mediante autobus, sistemi automaƟci o cavo”, come specificate al comma 2 
dello stesso arƟcolo 149 (“si considera esistente una rete se il servizio è fornito secondo le prescrizioni 
operaƟve stabilite dalle competenƟ autorità pubbliche, quali quelle relaƟve alle traƩe da servire, alla capacità 
di trasporto disponibile o alla frequenza del servizio”). 

AƩesa, quindi, la sussistenza del requisito oggeƫvo di cui all’arƟcolo 149 del Codice, viene da sé, per STEAT, 
esercente servizi di trasporto pubblico locale, l’applicabilità della disciplina dei seƩori speciali, ovvero delle 
disposizioni contenute nel Libro III (arƩ. da 141 a 173) nonché di tuƫ gli arƟcoli del Codice espressamente 
elencaƟ all’art. 141 co. 3. 

SoƩo il profilo soggeƫvo, STEAT può essere qualificata come impresa pubblica stante il caraƩere industriale 
e commerciale delle aƫvità svolte, l’apertura del relaƟvo mercato alla concorrenza, l’esistenza di uno scopo 
di lucro e il sostenimento delle perdite da parte dell’impresa e, infine, l’esistenza di un rischio d’impresa, per 
cui, secondo quanto previsto dall’art. 141 co. 2 del D. Lgs. n. 36/2023, applica, per i contraƫ strumentali da 
un punto di vista funzionale al servizio di trasporto pubblico, le disposizioni del Libro III - Dell’appalto nei 
seƩori speciali. 

Si definiscono “strumentali da un punto di vista funzionale” al servizio di trasporto pubblico svolto da STEAT 
gli acquisƟ di L/S/F funzionalmente collegaƟ o connessi al servizio di trasporto pubblico indicaƟ nell’All. 1. Ne 
discende che, per tuƫ i contraƫ non strumentali, STEAT può agire “extra-Codice” e cioè seguendo il diriƩo 
privato, applicando le disposizioni del Codice Civile, con competenza giurisdizionale del giudice ordinario e 
non amministraƟvo. 

In linea generale, pertanto, per tali ulƟme aƫvità, salvo che non emergano interpretazioni contrastanƟ, non 
trovano applicazione le disposizioni del Codice dei contraƫ pubblici e gli obblighi relaƟvi alla tracciabilità (CIG, 
ecc.), fermo restando che l’azienda può ritenere opportuno applicare estensivamente tuƩe o parte delle 
disposizioni relaƟve alla tracciabilità (cfr. Determinazione ANAC n. 4/2011 come da ulƟmo aggiornata con 
Delibera n. 585/2023). possibile non indicare il CIG, resa in occasione dei chiarimenƟ forniƟ in merito all’art. 
1, comma 32 della L. n.190/2012, oggi abrogato dall’art. 226, comma 3, leƩ. d) del Codice, a decorrere dal 1° 
luglio 2023). 
 
In tali casi, i campi CIG dei contraƫ regolaƟ dal codice civile andranno contrassegnaƟ conformemente 
all’indicazioni fornite dall’ANAC (cfr. FAQ n. C1, relaƟva ai casi nei quali è possibile non indicare il CIG, resa in 
occasione dei chiarimenƟ forniƟ in merito all’art. 1, comma 32 della L. n.190/2012, oggi abrogato dall’art. 
226, comma 3, leƩ. d) del Codice, a decorrere dal 1° luglio 2023). 
 

Inoltre, ai sensi dell’art. 13 co. 2 e 5 del D. Lgs. n. 36/2023, le disposizioni del Codice non si applicano ai 
contraƫ esclusi, ai contraƫ aƫvi e ai contraƫ a Ɵtolo gratuito, anche qualora essi offrano opportunità di 
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guadagno economico, anche indireƩo. Il loro affidamento avviene tenendo conto dei principi di cui agli arƟcoli 
1, 2 e 3. 

In ragione di tuƩo quanto sopra, STEAT redige il presente Regolamento contenente la disciplina degli appalƟ 
soƩosoglia e, ai sensi dell’art. 50 co. 5 del Codice, applica la disciplina stabilita nello stesso, la quale, se i 
contraƫ presentano un interesse transfrontaliero certo, deve essere conforme ai principi del TraƩato 
sull’Unione Europea a tutela della concorrenza. 

STEAT può, inoltre, adoƩare una disciplina di autoregolamentazione nelle materie indicate dall’art. 141 co. 4 
del Codice. 

 

TITOLO I - AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

Art. 1 – Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina l’aƫvità negoziale soƩosoglia europea dell’impresa Steat Spa, ai sensi 
del Libro II, Parte I, ArƩ. 48 – 55 D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (di seguito “Codice”). 

In parƟcolare, esso definisce la disciplina per quanto applicabile e conforme all’organizzazione aziendale ed 
alla specificità degli affidamenƟ degli arƩ. da 48 a 55 del Codice e dell’All. II.1 e mira ad assicurare la massima 
tempesƟvità e semplificazione delle procedure di affidamento, in aƩuazione dei principi di cui al Libro I, parte 
I, Titolo I, ArƩ. 1 – 11 del Codice e dei principi di efficacia, efficienza, economicità, legalità e trasparenza. 

Il presente Regolamento riguarda: 

− disciplina di deƩaglio delle procedure soƩo-soglia in relazione all’asseƩo organizzaƟvo e funzionale di STEAT; 

− modalità di cosƟtuzione e revisione dell’Albo degli operatori economici; 

− modalità di conduzione delle indagini di mercato; 

− criteri di scelta dei soggeƫ da invitare a presentare offerta a seguito di indagine di mercato o aƫngendo 
dall’Albo fornitori proprio o da quelli presenƟ nel mercato eleƩronico delle PA o in altri strumenƟ similari 
gesƟƟ da centrali di commiƩenza di riferimento. 

2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente Regolamento i contraƫ non strumentali da un punto 
di vista funzionale al servizio di trasporto pubblico, che seguono la disciplina civilisƟca. 

3. Ai sensi dell’art. 48 co. 2 del Codice, nel caso di contraƫ soƩo-soglia per i quali è stata accertata l’esistenza 
di un interesse transfrontaliero certo, il RUP segue le procedure ordinarie. Ai fini di tale accertamento, in 
conformità ai criteri elaboraƟ dalla Corte di GiusƟzia, si Ɵene conto, a Ɵtolo semplificaƟvo, del luogo di 
esecuzione, dell’importanza economica e della tecnicità dell’intervento, delle caraƩerisƟche del seƩore in 
quesƟone. La pregressa partecipazione di OE di altri StaƟ membri a precedenƟ procedure di affidamento 
avenƟ ad oggeƩo contraƫ analoghi per oggeƩo e per importo, cosƟtuisce elemento significaƟvo da valutare 
nell’accertamento della sussistenza dell’interesse transfrontaliero. In caso di dubbio, faƫ salvi i contraƫ di 
importo inferiore a 40.000 euro, il RUP effeƩua la predeƩa verifica mediante pubblicazione di un avviso sul 
profilo di commiƩente per almeno 15 giorni, oppure un avviso cumulaƟvo riferito agli affidamenƟ soƩo-soglia 
programmaƟ, da pubblicare in modo conƟnuo all’inizio di ogni anno solare. In presenza di eventuali 
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candidature o manifestazioni di interesse da parte di OE di altri StaƟ membri pervenute all’esito della 
pubblicazione deli avvisi, il RUP valuta la sussistenza dell’interesse transfrontaliero. 

4. Ai contraƫ di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si applicano: 

− i principi di cui al Libro I, Parte I e Parte II – quest’ulƟma dal 01/01/2024 –, e le disposizioni del Codice, se 
non derogate dalle norme speciali per i contraƫ soƩo-soglia di cui agli arƩ. da 48 a 55 del medesimo Codice;  

− le disposizioni extracodicisƟche applicabili (T.U. sicurezza – D. Lgs. n. 81/2008, anƟcorruzione e trasparenza, 
norme speciali per l’aƩuazione del PNRR, ecc.); 

− l’allegato II.1 al Codice, recante la disciplina di deƩaglio relaƟva a “Elenchi degli operatori economici e 
indagini di mercato per gli affidamenƟ di contraƫ di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea (Art. 50 
co. 2 e 3)”; 

− le disposizioni integraƟve del presente Regolamento interno; 

− il MOG ed il Codice eƟco pubblicato sul sito aziendale. 

Art. 2 – Aƫvità negoziale 

1. L’aƫvità negoziale si esplica con la sƟpulazione di contraƫ, a cui si perviene tramite affidamento direƩo, 
confronto concorrenziale, procedura di gara. In generale, dal contraƩo derivano impegni di spesa o previsioni 
di ricavo; in alcuni limitaƟ casi, la spesa può essere erogata in contanƟ. 

Art. 3 – Definizioni (Rif. All. I.1 Codice) 

1. Per quanto di seguito non diversamente definito, si intendono integralmente recepite nel presente 
Regolamento le Definizioni di cui all’art. 1, relaƟvamente ai Soggeƫ, all’art. 2 relaƟvamente ai Contraƫ e 
all’art. 3 per quanto riguarda Procedure e StrumenƟ del Codice. 

2. Nel presente Regolamento si intende per: 

− Codice dei contraƫ pubblici: decreto legislaƟvo 31 marzo 2023 n. 36. 

− Impresa: il soggeƩo economico che trova disciplina della sua aƫvità negoziale nelle norme del presente 
Regolamento. 

− Stazione Appaltante: qualunque soggeƩo, pubblico o privato, che affida contraƫ d’appalto di L/S/F e che è 
comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispeƩo del Codice. 

− Lavori: le aƫvità di costruzione, demolizione, recupero, ristruƩurazione urbanisƟca ed edilizia, sosƟtuzione, 
restauro, manutenzione di opere relaƟve e/o strumentali alle aƫvità svolte dall’Impresa. 

− Forniture: beni acquisiƟ dall’Impresa per i propri bisogni. 

− Servizi: prestazioni di terzi acquisite dall’Impresa per i propri bisogni. 

− Albo: albo dei fornitori di beni e servizi, degli esecutori di lavori pubblici, dei tecnici progeƫsƟ e assimilaƟ 
e dei professionisƟ, in cui sono iscriƫ e classificaƟ gli operatori economici interessaƟ, in possesso di requisiƟ 
di ordine generale e di capacità professionale, idonei al soddisfacimento delle esigenze aziendali. 
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− Spesa in contanƟ: spesa che si effeƩua tramite il servizio interno di cassa, per acquisƟ di modesta enƟtà che 
non è possibile effeƩuare mediante prevenƟva ordinazione di spesa. 

− Durc: cerƟficato che aƩesta contestualmente la regolarità di un operatore economico per quanto concerne 
gli adempimenƟ INPS, INAIL, nonché Cassa Edile per lavori, verificaƟ sulla base della rispeƫva normaƟva di 
riferimento. 

− AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO: aƩo o procedura aƩraverso i quali il contraƩo è aggiudicato all’operatore 
economico selezionato o scelto dalla Stazione Appaltante. 

− PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA: procedura seleƫva tramite gara fra operatori economici che, nel 
rispeƩo del diriƩo dell’Unione europea e della disciplina deƩata dal Codice, è finalizzata, aƩraverso la 
valutazione comparaƟva delle offerte e la selezione del contraente, all’affidamento del contraƩo. 

− AFFIDAMENTO DIRETTO: affidamento del contraƩo senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso 
di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla Stazione 
Appaltante, nel rispeƩo dei criteri qualitaƟvi e quanƟtaƟvi di cui all’art. 50 co. 1 leƩ. a) e b) del Codice e dei 
requisiƟ generali o speciali previsƟ dal medesimo Codice. 

 

TITOLO II – PRINCIPI 

Art. 4 – Principi generali (Rif. Libro I, Titolo I, ArƩ. 1 – 12 Codice) 

1. Il presente Regolamento aƩua i tre c.d. “super-principi” del RISULTATO, della FIDUCIA e dell’ACCESSO AL 
MERCATO nonché tuƫ gli ulteriori principi generali stabiliƟ dagli arƩ. da 5 a 12 del Codice: 

- Principio del risultato (art. 1 Codice): va perseguito il risultato dell’affidamento del contraƩo e della sua 
esecuzione con la massima tempesƟvità e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispeƩo dei 
principi di legalità, trasparenza e concorrenza, che diventano funzionali a conseguire il miglior risultato  
possibile nell’affidare ed eseguire i contraƫ e alla massima semplicità e celerità nella correƩa applicazione 
delle regole del Codice, assicurandone la piena verificabilità. 

Tale principio cosƟtuisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione della 
regola del caso concreto, nonché per valutare la responsabilità del personale operante nel seƩore. 

Il principio del risultato cosƟtuisce aƩuazione, nel seƩore dei contraƫ pubblici, del principio di buon 
andamento e dei correlaƟ principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito nell’interesse della 
comunità e per il raggiungimento degli obieƫvi dell’Unione Europea. 

Si riconfigurano i rapporƟ tra principi generali consolidaƟ nell’ordinamento dei contraƫ pubblici e, in 
parƟcolare, il rapporto tra “risultato” da un lato e “concorrenza” e “trasparenza” dall’altro, considerando 
quesƟ ulƟmi non come “fini”, ma come “strumenƟ” in vista del raggiungimento del risultato stesso. 

- Principio della fiducia (art. 2 Codice): l’aƩribuzione e l’esercizio del potere nel seƩore dei contraƫ pubblici 
si fonda sulla reciproca fiducia nell’azione legiƫma, trasparente e correƩa dell’amministrazione, dei suoi 
funzionari e degli OE, che favorisce e valorizza l’iniziaƟva e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici, 
con parƟcolare riferimento alle valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni 
secondo il principio del risultato. 
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Tale principio cosƟtuisce un segno di svolta rispeƩo alla logica fondata sulla sfiducia, se non sul “sospeƩo”, 
per l’azione dei pubblici funzionari, sviluppatasi negli ulƟmi anni. In questa prospeƫva, il nuovo Codice vuole 
dare il segnale di un cambiamento profondo, che, fermo restando ovviamente il perseguimento convinto di 
ogni forma di irregolarità, miri a valorizzare lo spirito di iniziaƟva e la discrezionalità degli amministratori 
pubblici, introducendo una “rete di protezione” rispeƩo all’alto rischio che accompagna il loro operato. 

Inoltre, l’art. 2 co. 3 del Codice conƟene una delimitazione della «colpa grave» rilevante ai fini della 
responsabilità amministraƟva, definita quale “violazione di norme di diriƩo e degli auto-vincoli 
amministraƟvi, nonché palese violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza e omissione delle cautele, 
verifiche e informazioni prevenƟve normalmente richieste nell’aƫvità amministraƟva, in quanto esigibili nei 
confronƟ dell’agente pubblico in base alle specifiche competenze e in relazione al caso concreto. Non 
cosƟtuisce colpa grave la violazione o l’omissione determinata dal riferimento a indirizzo giurisprudenziali 
prevalenƟ o a pareri delle Autorità competenƟ”. 

Tale principio trova parƟcolare applicazione in tema di confliƩo d’interessi, soccorso istruƩorio ed esclusioni. 

I nuovi principi del risultato e della fiducia si traducono in una più ampia libertà di iniziaƟva e di 
autoresponsabilità delle Stazioni AppaltanƟ, valorizzandone autonomia e discrezionalità (amministraƟva e 
tecnica) in un seƩore in cui spesso la presenza di una disciplina rigida e deƩagliata ha creato incertezze, ritardi, 
inefficienze. 

- Principio dell’accesso al mercato (art. 3 Codice): va favorito, secondo le modalità indicate dal Codice, 
l’accesso al mercato degli OE nel rispeƩo dei principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, 
pubblicità e trasparenza, proporzionalità. 

Tale principio risponde all’esigenza di garanƟre la conservazione e l’implementazione di un mercato 
concorrenziale, idoneo ad assicurare agli operatori economici pari opportunità di partecipazione e, quindi, di 
accesso alle procedure a evidenza pubblica desƟnate all’affidamento di contraƫ pubblici. 

Art. 5 – Efficacia amministraƟva ed economicità 

1. RispeƩo all’azione interna, le procedure, le azioni e le aƫvità devono essere ispirate al principio di 
economicità, e cioè all’impiego oƫmale delle risorse a disposizione; devono conformarsi al principio di 
efficacia, e cioè all’obbligo di conseguire un determinato risultato tramite un’azione idonea; devono riferirsi 

al principio di efficienza, e cioè all’obbligo di rapportare i cosƟ con i vantaggi derivanƟ dal raggiungimento di 
uno scopo prefissato, con saldo posiƟvo a favore dei vantaggi. 

Art. 6 – ConfliƩo d’interessi (art. 16 Codice) 

1. Si ha confliƩo di interessi quando un soggeƩo che, a qualsiasi Ɵtolo, interviene con compiƟ funzionali nella 
procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalƟ e ne può influenzare, in qualsiasi modo, 
il risultato, gli esiƟ e la gesƟone, ha direƩamente o indireƩamente un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel 
contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministraƟva, la 
percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il confliƩo sulla base di 
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presupposƟ specifici e documentaƟ e deve riferirsi a interessi effeƫvi, la cui soddisfazione sia conseguibile 
solo subordinando un interesse all’altro. 

3. Il personale che versa nell’ipotesi descriƩa al precedente punto 1. è tenuto a darne comunicazione al Cda 
e, sulla base della decisione da quest’ulƟmo/a adoƩata, si asƟene dal partecipare alla procedura di 
aggiudicazione e all’esecuzione. 

4. Il RUP deve sempre dichiarare l’assenza di confliƩo di interessi. 

Art. 7 – Applicazione dei contraƫ colleƫvi nazionali di seƩore (art. 11 Codice) 

1. Al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture oggeƩo di appalƟ pubblici è applicato il contraƩo 
colleƫvo nazionale e territoriale in vigore per il seƩore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di 
lavoro, sƟpulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparaƟvamente più rappresentaƟve 
sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia streƩamente connesso con l’aƫvità oggeƩo 
dell’appalto svolta anche in maniera prevalente. 

2. Negli inviƟ le stazioni appaltanƟ indicano il CCNL applicabile al personale dipendente impiegato 
nell'appalto, in conformità al precedente punto 1. 

3. Gli OE possono indicare nella propria offerta il differente contraƩo colleƫvo da essi applicato, purché 
garanƟsca ai dipendenƟ le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione Appaltante. 

4. Nei casi di cui al precedente punto 3, prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione le stazioni 
appaltanƟ acquisiscono la dichiarazione con la quale l’OE individuato si impegna ad applicare il contraƩo 
colleƫvo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggeƩo del contraƩo per tuƩa la 
sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele. 

5. Le stazioni appaltanƟ assicurano, in tuƫ i casi, che le medesime tutele normaƟve ed economiche siano 
garanƟte ai lavoratori in subappalto. 

6. In caso di inadempienza contribuƟva risultante dal DURC relaƟvo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei soggeƫ Ɵtolari di subappalƟ e coƫmi, impiegato nell’esecuzione del contraƩo, vige 
l’intervento sosƟtuƟvo della Stazione Appaltante: la SA, cioè, traƫene dal cerƟficato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento direƩo agli enƟ previdenziali e assicuraƟvi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo neƩo progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 %; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della Stazione 
Appaltante del cerƟficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del DURC. In caso di ritardo 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscriƩo il soggeƩo inadempiente, e in 
ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e moƟvatamente la fondatezza della richiesta entro il termine, la Stazione Appaltante paga 
anche in corso d’opera direƩamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relaƟvo importo dalle 
somme dovute all’affidatario del contraƩo o dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in 
cui sia previsto il pagamento direƩo. 

Negli inviƟ Steat indica il contraƩo colleƫvo applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto o 
nella concessione. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contraƩo 
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colleƫvo da essi applicato, purché garanƟsca ai dipendenƟ le stesse tutele di quello indicato dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente.  

Prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione Steat acquisisce la dichiarazione con la quale 
l’operatore economico individuato si impegna ad applicare il contraƩo colleƫvo nazionale e territoriale 
indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggeƩo del contraƩo per tuƩa la sua durata, ovvero la dichiarazione 
di equivalenza delle tutele. In quest’ulƟmo caso, la dichiarazione è anche verificata ai fini dell’eventuale 
anomalia dell’offerta. 

TITOLO II – SOGLIE E METODO DI CALCOLO DELL’IMPORTO STIMATO DEGLI APPALTI 

Art. 8 – Soglie (art. 14 Codice) 

1. Nei seƩori speciali, le soglie di rilevanza europea (periodicamente rideterminate con provvedimento della 
Commissione europea pubblicato su GUUE) e con parƟcolare riferimento a Steat le soglie sono le seguenƟ: 

a) € 5.538.000,00 per gli appalƟ di lavori; 

b) € 443.000,00 per gli appalƟ di forniture, di servizi e per i concorsi di progeƩazione; 

Art. 9 – Calcolo delle soglie e divieto di arƟficioso frazionamento (art. 14 Codice) 

1. Il calcolo dell’importo sƟmato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull’importo 
totale pagabile, al neƩo dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla Stazione Appaltante. 

2. Il calcolo Ɵene conto dell’importo massimo sƟmato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o 
rinnovi del contraƩo, esplicitamente stabiliƟ nei documenƟ di gara. 

3. Quando la Stazione Appaltante prevede premi o pagamenƟ per i candidaƟ o gli offerenƟ, ne Ɵene conto 
nel calcolo dell’importo sƟmato dell’appalto. 

4. La scelta del metodo per il calcolo dell’importo sƟmato di un appalto non può essere faƩa per evitare 
l’applicazione delle disposizioni del codice relaƟve alle soglie europee. Un appalto non può essere frazionato 
per evitare l'applicazione delle norme del Codice, tranne nel caso in cui ragioni oggeƫve lo giusƟfichino. 

5. Per quanto non previsto dal presente arƟcolo, si rinvia all’art. 14 del Codice dei contraƫ pubblici. 

Art. 10 – Soglie per affidamento direƩo 

1. Le procedure di cui al successivo art. 14 del presente Regolamento si applicano per l’affidamento di:  

a) Forniture di importo inferiore a € 140.000,00; 

b) Servizi di importo inferiore a € 140.000,00; 

c) Lavori di importo inferiore a € 150.000,00. 

Art. 11 – Soglie per le procedure negoziate senza bando 

1. Le procedure di cui al successivo art. 23 del presente Regolamento si applicano per l’affidamento di: 

a) Forniture di importo pari o superiore a € 140.000,00 e inferiore alla soglia europea di € 443.000,00; 
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b) Servizi di importo pari o superiore a € 140.000,00 e inferiore alla soglia europea di €443.000,00; 

c) Lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 e inferiore alla soglia europea di € 5.538.000,00. 

 

TITOLO III – POTERI DI SPESA E RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO 

Art. 12 – Poteri di spesa 

1. I soggeƫ competenƟ ad autorizzare le procedure e la sƟpula dei contraƫ di cui al presente Regolamento 
sono individuaƟ dallo statuto, dai regolamenƟ, dal piano delle deleghe adoƩaƟ da STEAT e/o da eventuali 
procure generali e/o speciali. 

2. Per affidamenƟ di lavori, servizi, forniture di importo inferiore ad € 25.000,00, la spesa è autorizzata dal 
DireƩore Generale. 

2.1 Gli affidamenƟ di lavori, servizi, forniture di importo superiore o uguale ad € 10.000,00, saranno 
rendicontaƟ dal DireƩore Generale al Consiglio di amministrazione con cadenza trimestrale. 

3. Per affidamenƟ di lavori, servizi, forniture di importo superiore o uguale ad € 25.000,00, la spesa è 
autorizzata dal Consiglio di amministrazione con apposita Delibera. 

 

Art. 13 – Responsabile Unico del ProgeƩo (art. 15 e All. I.2 Codice) 

1. Ai sensi di quanto previsto all’art. 141 co. 3 leƩ. b) secondo periodo del Codice “L’art. 15 – RUP si applica 
solo alle Stazioni AppaltanƟ che sono amministrazioni aggiudicatrici” per cui STEAT, in veste di impresa 
pubblica non è tenuta ad applicare il predeƩo art. 15, e all’art. 141 co. 4 leƩ. b) del Codice “Le imprese 
pubbliche hanno facoltà di adoƩare propri aƫ con i quali possono in via prevenƟva…prevedere una disciplina 
di adaƩamento delle funzioni del RUP alla propria organizzazione…”, STEAT prevede appunto che le funzioni 
di Responsabile Unico del ProgeƩo siano aƩribuite mediante apposito aƩo di nomina, al DireƩore Generale. 
In casi eccezionali per affidamenƟ di prestazioni altamente specialisƟche, il Rup può essere individuato in un 
professionista esterno all’azienda. 

3. L’art. 15 co. 1 del Codice ridisegna la portata e la figura del RUP, che è un responsabile “di progeƩo” e non 
“di procedimento”. È infaƫ responsabile di una serie di fasi, preordinate alla realizzazione di un progeƩo o 
intervento pubblico; fasi per il cui espletamento potrà essere prevista la nomina di “responsabili di fase”, a 
sostegno dell’aƫvità del RUP. 

4. I riferimenƟ al RUP contenuƟ nel presente Regolamento si intendono estesi anche al Responsabile della 
fase di affidamento eventualmente nominato ai sensi dell’art. 15 co. 4 del Codice. 

5. Aƫvità e compiƟ del RUP sono disciplinaƟ nell’All. I.2 al Codice. 

L’All. I.2 conƟene infaƫ la disciplina di deƩaglio su: 

- compiƟ del RUP in rapporto all’esigenza di conseguire gli obieƫvi connessi alla realizzazione dell’intervento 
pubblico nel rispeƩo dei tempi e dei cosƟ programmaƟ, della qualità richiesta, della sicurezza e della salute 
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dei lavoratori, e quelli specifici del DireƩore dei lavori (DL) e del DireƩore dell’esecuzione del contraƩo (DEC) 
nell’aƩuazione delle prestazioni contraƩuali; 

- ipotesi di incompaƟbilità tra le funzioni di RUP e le ulteriori funzioni tecniche e, in parƟcolare, l’importo 
massimo e la Ɵpologia di lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progeƫsta o con il 
DEC; 

- coperture assicuraƟve da prevedere con oneri a carico dell’Impresa; 

- obblighi formaƟvi dell’Impresa nei confronƟ del RUP; 

- ipotesi e modalità di affidamento degli incarichi di supporto al RUP e possibilità per quest’ulƟmo di affidarli 
direƩamente, soƩo la propria responsabilità di risultato. 

6. In parƟcolare, ai sensi dell’art. 8 co. 3 All. I.2 al Codice, il RUP svolge, nei limiƟ delle proprie competenze 
professionali, anche le funzioni di direƩore dell’esecuzione del contraƩo (DEC). 

7. Il DEC è soggeƩo diverso dal RUP nei seguenƟ casi (art. 8 co. 4 All. I.2 al Codice): 

a) prestazioni di importo superiore alle soglie di rilevanza europea; 

b) intervenƟ parƟcolarmente complessi soƩo il profilo tecnologico; 

c) prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze; 

d) intervenƟ caraƩerizzaƟ dall’uƟlizzo di componenƟ o di processi produƫvi innovaƟvi o dalla necessità di 
elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; 

e) per ragioni concernenƟ l’organizzazione interna a Steat, che impongano il coinvolgimento di unità 
organizzaƟva diversa da quella cui afferiscono i soggeƫ che hanno curato l’affidamento. 

8. L’allegato II.14 individua inoltre, all’art. 32, i contraƫ di servizi e forniture di parƟcolare importanza, per 
qualità o importo delle prestazioni, per cui il DEC, che può essere coadiuvato da uno o più assistenƟ, deve 
essere diverso dal RUP. 

9. Il RUP svolge tuƫ i compiƟ relaƟvi alla fase di esecuzione che non siano specificatamente aƩribuiƟ ad altri 
organi o soggeƫ. 

 

TITOLO IV – AFFIDAMENTI RELATIVI A SERVIZI, FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE A € 140.000,00 E LAVORI 
DI IMPORTO INFERIORE A € 150.000,00 

Art. 14 - Affidamento direƩo 

1. Per contraƫ di servizi e forniture, compresi i servizi di ingegneria e architeƩura e l’aƫvità di progeƩazione, 
di importo inferiore a € 140.000,00 e contraƫ di lavori di importo inferiore a € 150.000,00, si procede con 
affidamento direƩo, senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di eventuale e facoltaƟvo previo 
interpello di operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla Stazione Appaltante, nel rispeƩo 
dei criteri qualitaƟvi e quanƟtaƟvi previsƟ dal Codice e dei requisiƟ generali o speciali previsƟ dal medesimo 
Codice.  
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1.1. Nell’affidamento direƩo, l’offerta, anche in caso di richiesta di prevenƟvi, dovrà pervenire in forma scriƩa, 
tramite portale digitale di approvvigionamento esclusivamente da operatori iscriƫ all’Albo. 

1.2 L’affidamento direƩo previo eventuale interpello di OE non implica l’esperimento di una gara in senso 
streƩo né l’applicazione di criteri di aggiudicazione in senso tecnico e l’individuazione del miglior contraente 
rimane discrezionale, pur dovendosi rispeƩare i principi generali e l’obbligo di moƟvazione sulle ragioni della 
scelta. Il RUP può uƟlizzare più criteri di scelta, anche in parallelo tra loro, ai fini dell’istruƩoria finalizzata 
all’individuazione dell’OE cui affidarsi (es. comprovata esperienza pregressa, comparazione CV, tempisƟche 
di realizzazione dell’oggeƩo dell’affidamento, modalità operaƟve, valutazione del mercato e dei soggeƫ ivi 
operanƟ, comparazione con commesse precedenƟ idenƟche o analoghe, lisƟni di mercato, confronto di 
prevenƟvi di spesa, etc.)  

1.3 L’affidamento direƩo può altresì avvenire sul MePA mediante le funzionalità: 

a) della “TraƩaƟva DireƩa” per l’affidamento senza previo interpello di operatori economici; 

b) del “Confronto di prevenƟvi” per l’affidamento previo interpello di operatori economici. 

2. Nell’affidamento direƩo, pertanto, a norma dell’art. 50 co. 1 leƩ. a) e b) del Codice, è necessario assicurare 
che siano scelƟ soggeƫ in possesso di documentate esperienze pregresse, idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contraƩuali, preferibilmente individuaƟ tra gli iscriƫ in elenchi o albi isƟtuiƟ da STEAT. 

3. Al fine della verifica del possesso di esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contraƩuali, il RUP, in relazione all’oggeƩo del contraƩo: 

a) per forniture e servizi standardizzaƟ offerƟ da operatori economici di notoria fama nazionale o 
internazionale e di comprovata affidabilità, può ritenere implicito tale requisito ovvero acquisire informazioni 
nel profilo aziendale dell’OE presente sul proprio sito internet; 

b) per servizi e prestazioni intelleƩuali, può richiedere all’OE un curriculum a corredo del prevenƟvo; 

c) per servizi e forniture che richiedono un’adeguata capacità tecnico-professionale, può richiedere il 
possesso dei requisiƟ di cui all’art. 100 del Codice; 

d) per lavori di importo inferiore a € 150.000,00, richiede la dichiarazione sosƟtuƟva circa il possesso dei 
requisiƟ di cui all’art. 28 dell’All. II.12 al Codice, ovvero il possesso di adeguata aƩestazione SOA. 

4. Per lavori di importo inferiore a € 150.000, l’affidamento direƩo può avvenire solo ad OE in possesso dei 
requisiƟ indicaƟ all’art. 28 dell’All. II.12 del Codice, ovvero: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiƟ direƩamente nel quinquennio antecedente la data di affidamento non 
inferiore all’importo del contraƩo da sƟpulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15 % dell’importo dei lavori 
eseguiƟ nel quinquennio antecedente la data di affidamento; nel caso in cui il rapporto tra il suddeƩo costo 
e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figuraƟvamente e 
proporzionalmente ridoƩo in modo da ristabilire la percentuale richiesta (l’importo dei lavori così 
figuraƟvamente ridoƩo vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla leƩera a); 

c) adeguata aƩrezzatura tecnica. 
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4.1. Nel caso di operatori economici già in possesso dell’aƩestazione SOA relaƟva ai lavori da eseguire, ai sensi 
dell’art. 28 co. 2 All. II.12 Codice, non è richiesta ulteriore dimostrazione del possesso di requisiƟ. 

5. Nel caso di contraƫ con finanziamenƟ UE, nazionali o regionali, è preferibile procedere con affidamento 
direƩo previa consultazione di almeno tre operatori economici ove presenƟ nell’Albo fornitori in caso 
contrario procedere con manifestazione di interesse. 

6. Sebbene l’arƟcolo 49 non rientri tra le previsioni direƩamente applicabili ai seƩori speciali e alle imprese 
pubbliche, il principio della rotazione potrebbe essere tenuto in considerazione quale criterio di applicazione 
del principio dell’accesso al mercato e di tutela della concorrenza, ovvero quale misura di prevenzione della 
corruzione negli affidamenƟ soƩosoglia. 

Alla luce di quanto sopra si riƟene di escludere tale principio per gli affidamenƟ di importo inferiore o uguale 
ad € 5.000,00 e di limitare la reiterazione degli affidamenƟ superiori ad € 5.000,00 allo stesso soggeƩo in caso 
di commessa avente lo stesso oggeƩo, salvo che non sussistano altre moƟvazioni oggeƫve (es. urgenza, 
unicità dell’operatore, ecc..) da esplicitare nell’ordine/delibera. 

7 Nel caso di consultazione di più OE e valutazione informale dei prevenƟvi/offerte sulla base del miglior 
rapporto qualità-prezzo: 

a. il RUP è tenuto a individuare nella richiesta di prevenƟvo, almeno per ordine di importanza, gli elemenƟ 
qualitaƟvi ed economici che saranno oggeƩo di valutazione, faƩa salva l’eventuale facoltà di prevedere anche 
i pesi ponderali e i criteri moƟvazionali Ɵpici del criterio dell’OEPV; 

b. il RUP, nella scelta del contraente, può valorizzare, avuto riguardo all’oggeƩo del contraƩo e in parƟcolare 
per le prestazioni intelleƩuali, anche l’esperienza pregressa in prestazioni idenƟche o analoghe; 

c. non sussiste l’obbligo di nominare la Commissione giudicatrice di cui all’art. 51 del Codice, laddove il RUP 
sia in possesso delle competenze tecniche minime per formulare un giudizio adeguato; 

d. il RUP è tenuto a moƟvare la scelta dell’affidatario illustrando compiutamente l’iter logico seguito per 
individuare il miglior prevenƟvo/offerta. 

7.1 Nel caso di consultazione di più OE e valutazione informale dei prevenƟvi/offerte sulla base del minor 

prezzo: 

a. anche in presenza di almeno cinque prevenƟvi/offerte, ai sensi dell’art. 54 co. 2, secondo periodo, non si 
procede all’esclusione automaƟca delle offerte anomale; 

b. non sussiste l’obbligo di nominare un seggio di gara e il RUP procede alla valutazione dei prevenƟvi/offerte 
appena acquisiƟ. 

7.2 In presenza di prevenƟvi/offerte ritenuƟ dal RUP eccessivamente bassi o anomali rispeƩo alla qualità della 
prestazione offerta, questo può sempre richiedere spiegazioni, garantendo la massima semplificazione e 
rapidità del contraddiƩorio. In ogni caso non è possibile affidare il contraƩo laddove, per i servizi ad alta 
intensità di manodopera e per i lavori, il prevenƟvo/offerta non consenta di garanƟre i traƩamenƟ minimi 
inderogabili previsƟ dai contraƫ colleƫvi applicaƟ dall’OE e coerenƟ. 

7.3 Il RUP può sempre negoziare i prevenƟvi/offerte inizialmente acquisiƟ nel rispeƩo dei principi di 
imparzialità e trasparenza. La facoltà di rinegoziazione deve essere di regola prevista nella richiesta di 



 Rev. 1 

pag. 15 
 

prevenƟvo. Laddove nel corso della negoziazione con uno o più OE, il RUP si avveda dell’esigenza di modificare 
sostanzialmente l’oggeƩo del contraƩo e il contenuto delle prestazioni, richiede di regola un nuovo 
prevenƟvo/offerta a tuƫ i soggeƫ inizialmente interpellaƟ sul nuovo oggeƩo del contraƩo.  

7.4 Nell’ordine/contraƩo, oltre ad essere indicata in forma sinteƟca la moƟvazione dell’affidamento, sarà 
presente il campo relaƟvo alle esperienze pregresse dell’OE e l’assenza di confliƩo d’interessi.  

7.5 L’ordine conƟene almeno:  

a) l’oggeƩo; 

b) l’importo di affidamento e le eventuali opzioni o rinnovi; 

c) il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, come indicato al successivo punto 8; 

d) il possesso dei requisiƟ di caraƩere generale e, se necessari, quelli inerenƟ alla capacità economico 
finanziaria e tecnico-professionale; 

e) l’assenza di confliƩo di interessi di cui all’art. 16 del Codice, previa acquisizione agli aƫ del procedimento 
della dichiarazione del RUP e degli eventuali Responsabile di fase. 

8. Nel caso di affidamento direƩo senza previa consultazione di operatori economici, la decisione di contrarre 
individua le ragioni della scelta del contraente, dando conto di quanto segue: 

a) rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la Stazione Appaltante deve soddisfare; 

b) eventuali caraƩerisƟche miglioraƟve offerte dall’affidatario; 

c) congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione: a tal fine, la Stazione Appaltante può 
ricorrere, ove i daƟ siano aƩendibili e aggiornaƟ, alla comparazione dei lisƟni di mercato, di offerte precedenƟ 
per commesse idenƟche o analoghe, o all’analisi dei prezzi praƟcaƟ ad altre Amministrazioni; 

d) breve moƟvazione di affidamento al medesimo soggeƩo (o invito al medesimo soggeƩo Ɵtolare del 
contraƩo in essere). 

Art. 15 – Spese di cassa 

Steat procede al pagamento tramite cassa per spese minime, per acquisƟ di modesta enƟtà che non è 
possibile effeƩuare mediante prevenƟva ordinazione di spesa traƩasi, a Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo, 
di spese di revisione per mezzi (bolleƫni postali), per rimborsi di trasferte per servizi di noleggio autobus, 
quoƟdiani, rimborso biglieƫ treno per visite OPE c/o RFI Ancona, marche da bollo ecc. 

L’importo massimo per ogni uscita di cassa è pari ad € 100,00 con una soglia mensile massima di € 1.000,00. 
Le spese di cassa vanno rendicontate al DireƩore Generale con cadenza annuale. 

SPECCHIETTO RIEPILOGATIVO AFFIDAMENTO DIRETTO: 

➢ ordine/Delibera del Cda  

➢ RispeƩo limite soglia massima: applicazione art. 14 co. 4 rel. ai criteri di calcolo del valore del contraƩo 

➢ non viene richiesta la garanzia provvisoria (art. 53 co. 1) 
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➢ Scelta di OE in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contraƩuali (art. 50 co. 1 leƩ. a) e b)) 

➢ Scelta di OE in possesso dei requisiƟ generali e, ove richiesƟ, anche speciali (art. 3 co. 1 leƩ. d) All. I.1) 

➢ Verifica dei requisiƟ semplificata infra 40.000 euro (controlli a campione) 

➢ Clausole di revisione prezzi che non alterano la natura generale del contraƩo: inserimento obbligatorio 
solo in caso di contraƫ di durata, non in caso di esecuzione istantanea 

➢ Esenzione imposta di bollo infra 40.000 euro («valore» del contraƩo) 

➢ MoƟvazione circa le ragioni della scelta del contraente (art. 17 co. 2) 

 

TITOLO V – PROCEDURE RELATIVE A SERVIZI, FORNITURE DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A € 140.000,00 

E LAVORI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A € 150.000,00 

Art. 16 – Procedura negoziata senza bando 

1. Per contraƫ di servizi e forniture, compresi i servizi di ingegneria e architeƩura e l’aƫvità di progeƩazione, 
di importo pari o superiore a € 140.000,00 e per contraƫ di lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 
e fino alle soglie europee, rispeƫvamente di € 443.000,00 e di € 5.538.000,00, l’affidamento avviene 
mediante procedura negoziata senza bando, esperita aƩraverso piaƩaforma di approvvigionamento digitale 
prevista all’art. 25 del Codice. 

2. L’Impresa procede con procedura negoziata senza pubblicazione di un bando per l’affidamento dei contraƫ 

di lavori di valore fino a 5.538.000,00 euro e per i contraƫ di servizi e forniture di valore fino a 443.000,00 

euro (salvo rideterminazione soglie). 

3. La procedura negoziata senza pubblicazione di un bando è prevista: 

a) previa consultazione di almeno cinque operatori per l’affidamento di servizi e forniture di importo pari o 

superiore a € 140.000,00 e fino alle soglie comunitarie; 

b) previa consultazione di almeno cinque operatori per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 

150.000,00 e inferiore a € 1.000.000,00; 

c) previa consultazione di almeno dieci operatori per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 

1.000.000,00 e fino alle soglie comunitarie. 

4. Nel caso di affidamento mediante procedura negoziata senza pubblicazione di un bando, fermi gli obieƫvi 

primari del Codice, dell’efficienza e del risultato, i soggeƫ desƟnatari della richiesta di prevenƟvo sono 

individuaƟ, tenendo conto della natura e dell’enƟtà del fabbisogno, sulla base di uno dei seguenƟ criteri 

esemplificaƟvi: 

- iscrizione Elenco fornitori e/o comprovata esperienza pregressa; 
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- Indagini di mercato;  

- urgenza. 

5. Gli operatori economici devono essere in possesso dei requisiƟ generali tecnico, professionali, economici 

richiesƟ in base alla natura dell’appalto. L’operatore economico è altresì obbligato al rispeƩo dell’art. 11 del 

Codice. 

La procedura negoziata senza bando prende avvio con Delibera del Cda. 

Agli invitaƟ verrà trasmessa tramite portale digitale una leƩera d’invito unitamente alla documentazione di 

gara (capitolato, disciplinare, allegaƟ tecnici, ec.), per la presentazione di un’offerta che dovrà esplicitare la 

rispondenza al criterio di scelta individuato nella leƩera d’invito.  

La leƩera conƟene almeno: 

a) l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare; 

b) le caraƩerisƟche delle opere, dei beni o dei servizi oggeƩo dell’appalto; 

c) l’importo massimo sƟmato dell’affidamento, con scorporo, nel caso di lavori e servizi, dei cosƟ della 
manodopera e della sicurezza, non soggeƫ a ribasso ex art. 41 co. 14 del Codice; 

d) i requisiƟ richiesƟ per la partecipazione alla gara; 

e) il termine di presentazione dell’offerta e periodo di validità della stessa; 

f) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

g) il criterio di aggiudicazione (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa o prezzo più basso, ad eccezione 

delle ipotesi di cui all’art. 108 co. 2 del Codice); 

h) le principali condizioni contraƩuali; 

i) la misura delle penali; 

j) l’indicazione di termini e modalità di pagamento; 

k) la moƟvazione in ordine all’eventuale richiesta della garanzia provvisoria o dell’eventuale esonero dalla 
prestazione della garanzia definiƟva. 

l) il CCNL da applicare 

m) le varianƟ 

n) le clausole di revisione. 

il RUP propone al Cda la nomina della Commissione giudicatrice in caso di OEPV composta in genere da 
dipendenƟ STEAT dove può partecipare il RUP, anche in qualità di Presidente. 
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A prescindere dall’importo del contraƩo da affidare, il RUP si riserva la facoltà di soƩoporre a verifica di 
congruità la/le offerta/e inoltrando una richiesta di spiegazioni all’operatore economico soggeƩo alla verifica 
c.d. “di congruità”. Laddove previsto, la Commissione giudicatrice/seggio di gara supporterà il RUP nella 
verifica in merito alla congruità dell’offerta. 

Art. 17 – Soccorso istruƩorio/ Commissione giudicatrice / Seggio di gara 

a E’ possibile richiedere chiarimenƟ sui contenuƟ dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e su ogni loro 
allegato fermo il divieto di modifica e integrazione del contenuto dell’offerta. invariato soccorso istruƩorio 
per la busta amministraƟva –  

b. L’organo preposto alla valutazione delle offerte viene nominato dal Cda anche su proposta del RUP ed è 
così composto: 

b1 in caso di criterio del minor prezzo, un Seggio di gara – anche monocraƟco –di norma composto dal RUP o 
dal Responsabile dell’affidamento se nominato 

b2 in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, una Commissione giudicatrice che sarà formata da un 
numero dispari di componenƟ, tra i quali un membro con funzioni di Presidente con apposita nota di incarico 
solo dopo la scadenza fissata per la presentazione delle offerte. 

c. Alla Commissione giudicatrice può partecipare il RUP anche in qualità di Presidente. 

c1. I componenƟ della Commissione giudicatrice/Seggio di gara/Rup hanno l’obbligo di dichiarare le situazioni 
di confliƩo d’interesse; nel qual caso dovranno astenersi dal partecipare alla procedura. 

c2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante valuƟ necessarie parƟcolari professionalità, la Commissione può 
essere formata anche da membri esterni. In tal caso, i membri esterni dovranno rispeƩare i requisiƟ di 
onorabilità e professionalità di cui all’art. 93 del Codice che aƩesteranno mediante dichiarazione ad hoc in 
fase di incarico. 

c3. Le sedute della Commissione giudicatrice/Seggio di gara si svolgono, di norma, in seduta pubblica anche 
con modalità telemaƟche. Le aƫvità relaƟve alle varie fasi della procedura saranno formalizzate in un apposto 
verbale che potrà formare oggeƩo di richiesta di accesso agli aƫ, sulla scorta della normaƟva sul diriƩo 
d’accesso. 

Art. 18 – Partecipazione degli offerenƟ alla seduta di gara pubblica da remoto 

1. Gli OE invitaƟ e che hanno presentato offerta telemaƟca potranno partecipare alla seduta di verifica della 
documentazione amministraƟva conneƩendosi alla piaƩaforma informaƟca “GesƟone gare telemaƟche”, 
all’orario in cui è previsto l’inizio della seduta di gara. 

La piaƩaforma, infaƫ, grazie alla funzionalità integrata nella stessa, consente ai partecipanƟ di visualizzare le 
diverse fasi della seduta di gara dal front-end. 

Dopo aver effeƩuato il login con le proprie credenziali dalla pagina del bando di gara, il concorrente dovrà 
cliccare su “AssisƟ alla procedura di gara” per accedere alla seduta. 

Dalla pagina di seduta di gara, sarà possibile tenersi aggiornato sull’andamento delle fasi di gara, 
visualizzando: 
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- In quale fase della seduta si trova il Seggio/Rup; 

- I nominaƟvi dei partecipanƟ e il loro status (“ancora da verificare”, “validato”, “escluso”); 

- I punteggi, dopo che la Commissione (nel caso di aggiudicazione con criterio OEPV) ne decide la 
pubblicazione; 

- I fascicoli di gara di ogni partecipante, con l’elenco dei documenƟ e le eventuali annotazioni della 
Commissione (nel caso di aggiudicazione con criterio OEPV). 

Non sarà invece possibile visualizzare i documenƟ veri e propri e il loro contenuto. 

Il concorrente potrà inoltre usufruire di un sistema di messaggisƟca in tempo reale, per comunicare 
direƩamente con il Seggio di gara. 

Art. 19 – Termini (art. 17 co. 3 e All. I.3 Codice) 

1. Le procedure negoziate senza bando devono essere concluse, ai sensi dell’All. I.3 del Codice, entro i seguenƟ 
termini: 

a) nel caso di adozione del criterio dell’OEPV basato sul miglior rapporto qualità/prezzo o sul costo del ciclo 
di vita: quaƩro mesi dall’invio degli inviƟ a offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta; 

b) nel caso di adozione del criterio del minor prezzo: tre mesi dall’invio degli inviƟ a offrire, fino 
all’aggiudicazione alla miglior offerta. 

I termini non possono essere sospesi neanche in pendenza di contenzioso sulla procedura se non a seguito di 
provvedimento cautelare del giudice amministraƟvo. 

1.1. Ove la Stazione Appaltante debba effeƩuare la procedura di verifica dell’anomalia, i termini sopraindicaƟ 
sono prorogaƟ per il periodo massimo di un mese. 

1.2. In presenza di circostanze eccezionali, il RUP, con proprio aƩo moƟvato, può prorogare i termini suddeƫ 
per un massimo di tre mesi. 

1.3. In presenza di ulteriori situazioni imprevedibili di oggeƫva difficoltà che rendono non sostenibili i tempi 
procedimentali soƩo il profilo dell’organizzazione amministraƟva e della parƟcolare complessità della 
procedura, cerƟficate dal RUP, quest’ulƟmo, con proprio aƩo moƟvato, può prorogare i termini suddeƫ per 
un massimo di ulteriori tre mesi. 

2. Il RUP assicura i principi di massima semplificazione e tempesƟvità delle procedure soƩosoglia, limitando 
gli oneri documentali a carico degli OE nella misura streƩamente necessaria, garantendo al contempo la 
massima applicazione del soccorso istruƩorio e procedimentale al fine di evitare esclusioni dalla procedura 
per ragioni meramente formali. 

3. La pendenza di un contenzioso non può giusƟficare la sospensione della procedura o dell’aggiudicazione, 
salvi i poteri cautelari del giudice amministraƟvo e quelli di autotutela della Stazione Appaltante.  

4. Coerentemente con il principio del risultato e della massima tempesƟvità, anche qui, come in tuƩo il 
soƩosoglia, non trovano applicazione, ai sensi dell’art. 55 del Codice, i termini dilatori per la sƟpula del 
contraƩo; quest’ulƟma avviene infaƫ entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
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SPECCHIETTO RIEPILOGATIVO PROCEDURE NEGOZIATE SENZA BANDO: 

➢Delibera del Cda di indizione 

➢RispeƩo limite soglia massima: applicazione art. 14 co. 4 rel. ai criteri di calcolo del valore del contraƩo 

➢Nomina commissione per OEPV 

➢ non viene richiesta d norma la garanzia provvisoria (art. 53 co. 1) 

➢Verifica anomalia offerta 

➢non è prevista una moƟvazione aggravata nel caso si scelga di non procedere alla divisione in loƫ 

➢ Scelta di OE con indagini di mercato o Albo Fornitori 

➢ Scelta di OE in possesso dei requisiƟ generali e, ove richiesƟ, anche speciali (art. 3 co. 1 leƩ. d) All. I.1) 

➢ Verifica dei requisiƟ aggiudicatario con FVOE 

➢ Clausole di revisione prezzi che non alterano la natura generale del contraƩo: inserimento obbligatorio 

➢pagamento bollo nel contraƩo 

➢ conformità della scelta ai requisiƟ richiesƟ 

➢Avviso sulle risultanze della procedura comprensivo degli invitaƟ 

 

TITOLO VI NORME COMUNI ALL’AFFIDAMENTO DIRETTO ED ALLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO 

Art. 20 – Controllo sul possesso dei requisiƟ (art. 52 Codice) 

1. Per imporƟ inferiori a € 40.000,00, gli OE aƩestano con dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di notorietà ex DPR 
n. 445/2000, il possesso dei requisiƟ di ordine generale di cui agli arƩ. 94 e 95 del Codice, dei requisiƟ 
economici, finanziari e tecnico professionali eventualmente richiesƟ da STEAT. 

2. STEAT effeƩuerà a sorteggio verifiche a campione – su un campione pari al 10% del numero degli 
affidamenƟ direƫ compiuƟ nell’anno precedente – sulla veridicità delle dichiarazioni rese, aƫvando gli  
opportuni controlli; nel caso in cui non sia confermato il possesso dei requisiƟ generali o speciali dichiaraƟ, 
STEAT procederà alla risoluzione del contraƩo, all’escussione dell’eventuale garanzia definiƟva, alla 
comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’OE dalla partecipazione alle procedure di affidamento indeƩe 
da STEAT per un periodo da uno a dodici mesi decorrenƟ dall’adozione del provvedimento. 

3. Ai fini dell’adozione del provvedimento di sospensione, il RUP applica i principi del contraddiƩorio e, in 
parƟcolare: 

a) comunica via PEC all’OE l’avvio del procedimento di sospensione e assegna un termine massimo di dieci 
giorni per le controdeduzioni; 
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b) valuta le controdeduzioni inviate e gradua l’enƟtà della sospensione in relazione sia alla gravità oggeƫva 
della violazione, sia al danno subito da STEAT; 

c) adoƩa un moƟvato provvedimento di sospensione e lo comunica via PEC all’OE. 

4. Per imporƟ pari o superiori a € 40.000,00, il RUP procede alle verifiche aƩraverso il Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore Economico (FVOE) o presso gli EnƟ/organi competenƟ. 

Art. 21 Affidamento 

1. Nell’affidamento direƩo il DireƩore Generale - Rup dispone l’affidamento per imporƟ fino ad € 25.000,00. 
Per imporƟ superiori o uguali ad € 25.000,00 l’affidamento è disposto dal Cda. 

2. nella procedura negoziata senza bando, la commissione o il seggio (RUP) redigono la proposta di 
aggiudicazione per il Cda che sarà riportata in un verbale ad hoc, soƩoposto all’organo dell’impresa 
competente per l’effeƩuazione della valutazione e delle verifiche ai fini dell’aggiudicazione definiƟva. 

3.. Non trovano applicazione, ai sensi dell’art. 55 del Codice, i termini dilatori per la sƟpula del contraƩo; 
quest’ulƟma avviene infaƫ entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

Art. 22 – Garanzia a corredo dell’offerta e garanzia definiƟva 

a) negli affidamenƟ direƫ e nelle procedure negoziate senza bando, STEAT non richiede la garanzia 
provvisoria di cui all’art. 106 del Codice salvo che, in considerazione della Ɵpologia e specificità della 
singola procedura, ricorrano parƟcolari esigenze che ne giusƟfichino la richiesta. Le esigenze 
parƟcolari sono indicate nella decisione di contrarre o in altro aƩo equivalente (es. leƩera d’invito). 
Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relaƟvo ammontare non può superare l’1% dell’importo 
previsto per il contraƩo oggeƩo di affidamento e salvo beneficio di riduzioni di cui al co. 6 dello stesso 
art. 106. La garanzia provvisoria può essere cosƟtuita secondo una delle modalità di cui al predeƩo 
arƟcolo.  

b) In casi debitamente moƟvaƟ, è facoltà di STEAT non richiedere la garanzia definiƟva per l’esecuzione 
dei contraƫ. Quando richiesta, la garanzia definiƟva, da prestarsi secondo una delle modalità indicate 
nell’art. 106 del Codice, è pari al 5% dell’importo contraƩuale, salvo beneficio di riduzioni di cui al co. 
6 dello stesso arƟcolo. 

Il RUP, ai fini della moƟvazione circa l’esonero della prestazione della garanzia definiƟva, può valutare tra 
l’altro: 

a) contraƫ di importo inferiore a € 25.000,00. 

b) la notoria affidabilità del contraente; 

c) l’assenza di rischi significaƟvi di patologie nell’esecuzione del contraƩo; 

d) l’esecuzione istantanea del contraƩo (es. forniture di beni o prestazioni di breve durata). 

STEAT può inoltre richiedere che l’affidatario produca una polizza assicuraƟva per la copertura dei rischi 
connessi alla generale aƫvità di Impresa. 
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Art. 23 SƟpula del contraƩo – imposta di bollo 

1. La sƟpula del contraƩo avviene con le seguenƟ modalità soƩoscrizione: 

a) per contraƫ di importo inferiore a € 25.000,00, faƩa salva l’opportunità della scriƩura privata con 
soƩoscrizione digitale, è ammesso anche semplice scambio di corrispondenza secondo l'uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di leƩere (conferma di prevenƟvo/offerta, ordine), anche tramite posta 
eleƩronica cerƟficata o sistemi eleƩronici di recapito cerƟficato qualificato ai sensi del Regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio. La firma è apposta dal DireƩore Generale. 

b. per contraƫ di importo superiore o uguale ad € 25.000,00 la sƟpula avviene con scriƩura privata anche 
tramite posta eleƩronica cerƟficata o sistemi eleƩronici di recapito cerƟficato qualificato ai sensi del 
Regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio. La firma è apposta dal 
Presidente del Consiglio di amministrazione. 

2. Imposta di bollo (art. 18 Codice) 

a. L’art. 18 co. 10 del Codice dispone che, con tabella A di cui all’art. 3 All. I.4 al Codice, è individuato il 
valore dell’imposta di bollo che l’appaltatore assolve una tantum al momento della sƟpula del contraƩo 
e in proporzione al valore dello stesso. 

b. In parƟcolare: 

- per i contraƫ di importo compreso tra € 40.000,00 e € 150.000,00, il valore dell’imposta di bollo è di € 
40,00; 

- per i contraƫ di importo compreso tra € 150.000,00 e € 1.000.000,00, il valore dell’imposta di bollo è 
di € 120,00; 

- per i contraƫ di importo compreso tra € 1.000.000,00 e € 5.000.000,00, il valore dell’imposta di bollo 
è di € 120,00. 

Art. 24 Pubblicità e trasparenza 

1. STEAT assicura il rispeƩo dei principi di pubblicità e trasparenza provvedendo alla pubblicazione dei 
daƟ, informazioni e aƫ prescriƩa dalla normaƟva e, in parƟcolare, dalle disposizioni di cui agli arƩ. 
20 e 28 del Codice, della Legge n. 190/2012, dal D. Lgs. n. 33/2013, in quanto applicabili. 

2. Nelle more dell’operaƟvità dal 01/01/2024 delle disposizioni su digitalizzazione, trasparenza e 
pubblicità, accesso agli aƫ, di cui alla Parte II del Codice Il RUP, conclusa la procedura di affidamento 
direƩo, procede alla pubblicazione dei risultaƟ della procedura sulla piaƩaforma informaƟca, al link 
hƩps://www.steat.it/societa-trasparente/bandi-di-gara-e-contraƫ/avvisi-e-bandi/ 

3. L’avviso nelle procedure negoziate senza bando, conƟene anche nome aggiudicatario, oggeƩo, 
importo ed invitaƟ. 

Art. 25 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Gli aƫ delle procedure di affidamento si conformano agli obblighi di cui alla L. n. 136/2010 e smi (faƩa 
eccezione per i contraƫ non strumentali). 

2. L’inadempimento degli obblighi di cui al presente arƟcolo è causa di risoluzione espressa del contraƩo, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c. 
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Art. 26 Modifiche contraƩuali in corso di esecuzione 

Le modifiche contraƩuali e le varianƟ in corso d’opera sono possibili unicamente durante il periodo di 
efficacia del contraƩo nei casi e modalità previsƟ all’art. 120 del Codice. 

Nei documenƟ di affidamento può essere stabilito che, qualora in corso di esecuzione del contraƩo si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell’importo contraƩuale, STEAT può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente 
previste. In tal caso, l’appaltatore non può far valere il diriƩo alla risoluzione del contraƩo. 

Le modifiche di cui all’art. 120 co. 1 leƩ. a) del Codice devono essere previste nei documenƟ di 
affidamento in clausole chiare, precise e inequivocabili, che ne fissano la portata, la natura, le condizioni 
di aƩuazione. 

Le modifiche di cui all’art. 120 co. 1 leƩ. b) c) e d) del Codice possono essere aƩuate al ricorre delle 
specifiche condizione previste dal Codice e debitamente moƟvate. 

Ai sensi dell’art. 120 co. 3 del Codice, i contraƫ possono essere parimenƟ modificaƟ, sempre che le 
modifiche non ne alterino la struƩura, se il valore della modifica è al di soƩo del 10% del valore inziale 
del contraƩo per servizi e forniture e del 15% del valore iniziale del contraƩo per lavori; in caso di più 
modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo del contraƩo al neƩo delle 
successive modifiche. 

Ove i documenƟ dell’affidamento lo prevedano, il contraente è tenuto ad assicurare la proroga nei termini 
già stabiliƟ nel contraƩo. 

In casi eccezionali nei quali risulƟno oggeƫvi e insuperabili ritardi nella conclusione dell’affidamento del 
contraƩo, STEAT può prorogare il contraƩo con il contraente uscente, per il tempo streƩamente 
necessario alla conclusione dell’affidamento, qualora l’interruzione delle prestazioni possa determinare 
situazioni di pericolo per persone, animali, cose oppure per l’igiene pubblica, oppure nei casi in cui 
l’interruzione della prestazione dedoƩa nella gara determinerebbe un gravo danno all’interesse pubblico 
che è desƟnata a soddisfare. 

Le modifiche contraƩuali previste nei documenƟ dell’affidamento comportano l’assunzione, da parte del 
concorrente, dell’impegno alla relaƟva esecuzione secondo le condizioni previste nel contraƩo. 

Tra le modifiche contraƩuali, STEAT può individuare una nozione specifica di variante in corso d’opera, in 
funzione delle esigenze proprie del mercato di appartenenza e delle caraƩerisƟche di ciascun seƩore, nel 
rispeƩo dei principi e delle norme di diriƩo dell’Unione europea. 

Ogni modifica contraƩuale o variante in corso d’opera deve essere prevenƟvamente autorizzata dal RUP. 

Per le modifiche del contraƩo di cui all’art. 120 co. 1 leƩ. b) e c) del Codice deve essere pubblicato in 
ambito nazionale un avviso ai sensi e per gli effeƫ dell’art. 120 co. 14 del Codice. 

Si osservano in relazione alle modifiche contraƩuali e alle varianƟ in corso d’opera gli oneri di 
comunicazione e di trasmissione all’ANAC a cura del RUP, individuaƟ dall’ art. 5 co. 11 dell’All. II.14. 
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Art. 27 – Esecuzione 

Dopo la verifica dei requisiƟ dell’aggiudicatario/affidatario, STEAT può procedere all’esecuzione anƟcipata del 
contraƩo; nel caso di mancata sƟpulazione, l’aggiudicatario/affidatario ha diriƩo al rimborso delle spese 
sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinaƟ dal DL e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite 
su ordine del DEC/RUP. 

1. Sono escluse dall’applicazione ai seƩori speciali le norme sull’esecuzione, ad eccezione di quelle relaƟve a: 

a. subappalto (art. 119 Codice) 

b. modifiche del contraƩo (art. 120 Codice) 

c. risoluzione (art. 122 Codice) 

d. requisiƟ che le Stazioni AppaltanƟ possono richiedere ai fini dell’esecuzione del contraƩo (art. 113 Codice) 

1.a. – Subappalto e sub-affidamento 

1.a.1. In materia di subappalto valgono le disposizioni previste in materia dall’art. 119 del Codice. 

1.a.2. Il subappalto è ammesso solo previa autorizzazione di STEAT, nei tempi indicaƟ all’art. 119 co. 16 del 
Codice. 

1.a.3. L’autorizzazione al subappalto è soƩoposta alle seguenƟ condizioni: 

• che il subappaltatore possegga i requisiƟ di qualificazione prescriƫ in relazione alla prestazione 
subappaltata e non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II Titolo IV Parte V Libro II del 
Codice;  

• che l’appaltatore, all’aƩo dell’offerta, abbia indicato le parƟ di prestazione contraƩuale che intende 
subappaltare; 

• che almeno venƟ giorni prima della data di effeƫvo inizio dell’esecuzione delle relaƟve prestazioni, 
l’appaltatore trasmeƩa: 

A. il contraƩo di appalto, in originale o in copia autenƟca, che deve indicare puntualmente l’ambito operaƟvo 
del subappalto sia in termini prestazionali che economici; 

B. la dichiarazione del subappaltatore aƩestante l’assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II Titolo IV 
Parte V Libro II del Codice e il suo possesso degli eventuali requisiƟ di qualificazione prescriƫ in relazione 
alla prestazione subappaltata;  

C. la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento ex art. 2359 
c.c. con il Ɵtolare del subappalto. In caso di RTI o consorzio, analoga dichiarazione deve essere rilasciata da 
tuƩe le imprese cosƟtuenƟ il RTI o il consorzio. 

• che non sussista nei confronƟ del subappaltatore, alcuno dei divieƟ di cui alla normaƟva anƟmafia prevista 
dal D. Lgs. n. 159/2011 e smi. 

1.a.4. In assenza della documentazione anƟmafia e/o in assenza delle verifiche sull’insussistenza delle cause 
di esclusione di cui al Capo II Titolo IV Parte V Libro II del Codice entro il termine massimo previsto all’art. 119 
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co. 16 del Codice, il subappalto si intende concesso in pendenza di condizione risoluƟva; qualora la 
documentazione anƟmafia così come i controlli eseguiƟ risulƟno negaƟvi, l’autorizzazione al subappalto si 
intende revocata. 

1.a.5. Nei casi in cui STEAT rilevi, a seguito dei controlli effeƩuaƟ, che il subappaltatore, al momento della 
richiesta di autorizzazione, non era in possesso dei prescriƫ requisiƟ di partecipazione, procede alla revoca 
della già menzionata autorizzazione e alla segnalazione del faƩo alle Autorità competenƟ. 

1.a.6. Non si configura come subappalto la mera consegna nel luogo di esecuzione del contraƩo dei beni, con 
relaƟva distribuzione nei locali da parte di un soggeƩo terzo. 

1.a.7. STEAT, ex art. 119 co. 17 del Codice, indica le prestazioni o lavorazioni oggeƩo del contraƩo di appalto 
che, pur subappaltabili, non possono formare oggeƩo di ulteriore subappalto e devono essere svolte 
dall’appaltatore, in ragione delle specifiche caraƩerisƟche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della 
natura o della complessità delle prestazioni o lavorazioni da effeƩuare, di rafforzare il controllo delle aƫvità 
di canƟere e più in generale nei luoghi di lavoro o di garanƟre una più intensa tutela delle condizioni di lavoro 
e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da 
tale ulƟma valutazione quando gli ulteriori subappaltatori siano iscriƫ nell’elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori di cui all'art. 1 co. 52 L. n. 190/2012, ovvero nell’anagrafe anƟmafia degli esecutori 
isƟtuita dall’art. 30 D.L. n. 189/2016, converƟto, con modificazioni, dalla L. n. 229/2016. 

1.a.8. Qualora il subappaltatore intenda, a sua volta, subappaltare una o più prestazioni per le quali STEAT ha 
autorizzato il subappalto (subappalto a cascata), l’appaltatore dovrà presentare, in nome e per conto del 
subappaltatore, apposita istanza ad STEAT; a tale istanza sarà applicata la normaƟva di cui all’art. 119 del 
Codice al fine di consenƟre lo svolgimento delle necessarie verifiche imposte dalla normaƟva vigente e, 
conseguentemente, procedere all’adozione dei necessari provvedimenƟ autorizzaƟvi o di diniego. 

1.a.9. È faƩo obbligo all’appaltatore di comunicare, prima dell’inizio della prestazione, per tuƫ i sub-
affidamenƟ sƟpulaƟ per l’esecuzione dell’appalto: 

▪ nome del sub-affidatario; 

▪ importo del sub-affidamento; 

▪ oggeƩo del lavoro, servizio o fornitura affidato; 

▪ estremi del conto corrente di ciascun sub-affidatario e i daƟ idenƟficaƟvi delle persone delegate ad operare 
sul conto stesso. 

1.a.10. È faƩo obbligo per l’appaltatore trasmeƩere a STEAT, prima che gli stessi abbiano avvio, copia di tuƫ 
i contraƫ sƟpulaƟ con i subcontraenƟ. Tali contraƫ dovranno riportare, pena divieto assoluto di esecuzione 
della prestazione e sospensione dei pagamenƟ, la clausola con la quale gli stessi assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e smi. 

L’OE individuato come subappaltatore o sub-affidatario che effeƫvamente andrà a svolgere una prestazione 
rientrante all’interno dell’elenco di cui all’art. 1 co. 53 L. n. 190/2012 è tenuto a dichiarare l’iscrizione alla 
white list della prefeƩura; STEAT è obbligata ad accertare che il subappaltatore/subaffidatario risulƟ iscriƩo o 
che la praƟca sia in istruƩoria. 
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Art. 28 – Clausole di revisione prezzi 

1. Nel caso di affidamenƟ direƫ, è obbligatorio l’inserimento, nella conferma dell’affidamento, delle clausole 
di revisione dei prezzi, in conformità a quanto dispone l’art. 60 del Codice, solo in caso di contraƫ di durata, 
non in caso di esecuzione istantanea. Tali clausole non apportano modifiche che alterino la natura generale 
del contraƩo. 

2. In conformità all’art. 60 del Codice, la conferma di affidamento indica: 

- che l’aggiornamento dei prezzi si aƩua quando, nel corso di esecuzione del contraƩo, si verificano 
“parƟcolari condizioni di natura oggeƫva” con una variazione (in aumento o in diminuzione) del costo del 
servizio o dei beni oggeƩo di acquisto superiore al 5% dell’importo complessivo. In questo caso, i prezzi sono 
aggiornaƟ nella misura dell’80% della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire; 

- l’indice (o la combinazione di indici) tra quelli indicaƟ all’art. 60 co. 3 leƩ. b del Codice che si intende applicare 
ai fini della revisione. 

Art. 29 – Assicurazioni 

1. STEAT, in relazione alla parƟcolare natura di alcuni contraƫ, può richiedere all’Appaltatore una polizza 
assicuraƟva del Ɵpo “All Risk”, da sƟpulare con primarie Compagnie di Assicurazione, a copertura di tuƫ i 
rischi derivanƟ dall’esecuzione dell’appalto e che dovrà avere un massimale adeguato al rischio effeƫvo. 

2. La polizza dovrà anche coprire gli eventuali danni a terzi, compresi i dipendenƟ dell’Impresa o persone da 
quest’ulƟma incaricate per specifiche aƫvità nell’ambito del contraƩo. 

3. La polizza deve essere valida fino al termine di esecuzione del contraƩo ovvero fino alla scadenza del 
periodo di manutenzione; per i lavori, la copertura assicuraƟva decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del cerƟficato di collaudo o di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ulƟmazione dei lavori risultante dal relaƟvo cerƟficato. 

Art. 30 – Penali e risoluzione contraƩuale 

1. Per i contraƫ di appalto di lavori, prestazioni di servizio e forniture, STEAT, nella documentazione di 
affidamento, stabilirà le penali per ritardo nell’adempimento e/o inadempimento, faƩa salva la possibilità di 
risoluzione nei casi previsƟ dall’art. 122 del Codice. 

1.1 La risoluzione del contraƩo è inoltre sempre prevista qualora STEAT non sia più gestore del TPL. 

2. L’applicazione delle penali lascia impregiudicata, ai sensi dell’art. 1382 c.c., la facoltà di agire per il 
risarcimento del danno ulteriore eventualmente subito da STEAT a condizione che tale facoltà venga prevista 
nei documenƟ di affidamento, inserita nel contraƩo e che il danno venga esplicitato e tempesƟvamente 
contestato. 

3. La penalità potrà essere applicata all’Appaltatore, a seguito di contestazione e contestuale assegnazione 
di un congruo temine per eventuali controdeduzioni a cura del RUP o eventualmente del Responsabile 
dell’esecuzione individuato. 

4. Non si darà luogo all’applicazione di penalità solo nel caso di ritardi dovuƟ a causa di forza maggiore o, 
comunque, per cause non imputabili all’Appaltatore, che siano riconosciuƟ come tali per iscriƩo dal RUP o 
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eventualmente dal Responsabile dell’esecuzione ove individuato e approvaƟ da STEAT. 

TITOLO VII ALBO FORNITORI ED INDAGINI DI MERCATO 

Art. 31 – Albo fornitori (art. 3 All. II.1 Codice) 

1. Per procedere all’individuazione degli operatori economici da invitare, STEAT uƟlizza il proprio Albo 
fornitori, un elenco aperto cosƟtuito a seguito di avviso pubblico. 

2. L’Albo, arƟcolato per categorie merceologiche legate alle esigenze aziendali, ampliabili sulla base di 
eventuali nuove necessità, ha lo scopo di raccogliere operatori economici per i quali risultano 
preliminarmente dichiaraƟ i requisiƟ di ordine generale di cui agli art. 94 e 95 del Codice e quelli di capacità 
economica e finanziaria nonché i requisiƟ di capacità tecnica e professionale richiesƟ per la categoria  
Merceologica per la quale gli operatori economici richiedono di essere qualificaƟ. 

3. L’Elenco, pubblicato sul sito e consultabile al link hƩps://Steat.acquisƟtelemaƟci.it/elenco è sempre aperto; 
pertanto, gli operatori interessaƟ potranno effeƩuare l’iscrizione on line in qualsiasi momento, collegandosi 
al link hƩps://Steat.acquisƟtelemaƟci.it e senza limitazioni temporali. 

4. L’Elenco è formato in base alle richieste di iscrizione pervenute e viene conƟnuamente aggiornato mediante 
l’inserimento degli OE che, a seguito di registrazione e di verifica, vengono abilitaƟ. La presa in carico delle 
richieste di iscrizione, cui fa seguito l’abilitazione o meno dell’operatore in relazione al possesso o meno dei 
requisiƟ richiesƟ, segue l’ordine cronologico progressivo con cui pervengono le domande. 

5. Entro 30 giorni dalla ricezione dell’istanza, se non comunicata l’integrazione o rifiuto moƟvato, la richiesta 
è accolta e quindi l’abilitazione. 

6. Gli OE sono tenuƟ ad assicurare il costante e tempesƟvo aggiornamento delle informazioni di contaƩo 
contenute nella piaƩaforma Albo fornitori, e in parƟcolare dell’indirizzo e-mail e pec; nessuna pretesa potrà 
essere avanzata nei confronƟ di STEAT per il mancato ricevimento di comunicazioni dovuto a mancato 
aggiornamento delle informazioni di contraƩo o alla loro indisponibilità. Gli OE, pena la cancellazione 
d’ufficio, dovranno comunicare tempesƟvamente e comunque non oltre 30 giorni, ogni eventuale variazione 
intervenuta relaƟvamente ai daƟ trasmessi o inerenƟ al possesso dei requisiƟ di caraƩere generale o speciale. 
In tali circostanze, STEAT si riserva di effeƩuare le opportune verifiche allo scopo di confermare l’idoneità 
eventualmente già aƩribuita. 

7. All’aƩo dell’iscrizione, l’OE aƩesta il possesso dei requisiƟ generali e di quelli di caraƩere tecnico 
professionale ed economico-finanziario mediante dichiarazione sosƟtuƟva ai sensi del DPR n. 445/2000. 

8. STEAT effeƩua controlli a campione al fine di verificare la sussistenza e la permanenza dei requisiƟ dichiaraƟ 
al momento dell’iscrizione. Ove riscontri la carenza dei requisiƟ dichiaraƟ, procederà all’esclusione 
dall’Elenco. 

9. L’iscrizione all’Elenco ha durata illimitata. Allo scadere dell’anno dalla prima iscrizione, gli OE dovranno 
rinnovarla tramite l’apposito form online, pena la cancellazione dall’Elenco. La convalida ovvero il rigeƩo della 
richiesta di rinnovo sarà comunicata via PEC. Ai fini della convalida della domanda di rinnovo, STEAT si riserva 
la facoltà di richiedere le opportune integrazioni, con l’indicazione delle eventuali informazioni mancanƟ. 
Qualora entro 30 giorni dalla richiesta non risultassero pervenute le già menzionate integrazioni, STEAT 
rigeƩerà la richiesta di rinnovo. 
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10. La cancellazione dall’Elenco dell’OE iscriƩo avrà luogo su richiesta dell’interessato comunicata a mezzo 
PEC ovvero automaƟcamente, procedendo con annullamento abilitazione e blocco utente, nei seguenƟ casi: 

a. qualora l’OE non abbia richiesto e oƩenuto il rinnovo dell’iscrizione; 

b. qualora vengano meno i requisiƟ dichiaraƟ in sede di domanda di iscrizione o STEAT accerƟ la non veridicità 
delle dichiarazioni rese; 

c. cessazione di aƫvità e/o cancellazione dalla relaƟva Camera di Commercio; 

d. qualora l’OE omeƩa di comunicare, entro 30 giorni dall’intervenuta modifica, qualsivoglia variazione dei 
requisiƟ di caraƩere generale o di caraƩere economico–finanziario e tecnico-professionale rilevanƟ ai fini 
dell’iscrizione all’Elenco; 

e. di grave negligenza, malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate o grave errore nell’esercizio 
dell’aƫvità professionale o grave inadempimento alle obbligazioni contraƩuali, tale da compromeƩerne la 
buona riuscita delle prestazioni e per cui STEAT ha facoltà di risolvere il relaƟvo contraƩo; 

Gli OE inoltre: 

- non devono incorrere nei moƟvi di esclusione ex arƩ. da 94 a 98 del Codice e altre cause di incapacità a 
contrarre previste dall’ordinamento; 

- devono possedere i requisiƟ di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico 
professionale di cui all’art. 100 del Codice richiesƟ nel form di iscrizione. In ogni caso, gli OE devono essere in 
regola sin dal momento della richiesta di iscrizione con il Documento Unico di Regolarità contribuƟva (DURC) 
ai sensi del D.M. 24/10/2007. 

Per tuƩa la durata dell’iscrizione all’Elenco, l’OE si impegna a adoƩare una condoƩa idonea a evitare 
l’insorgere di confliƫ di interesse e/o cause di incompaƟbilità. 

Art. 32 – Indagini di mercato (art. 2 All. II.1 Codice)  

1. L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessaƟ da invitare alle procedure per lo 
specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo invito alla 
procedura. 

2. Il RUP procede alla pubblicazione sul sito isƟtuzionale STEAT e sulla Banca daƟ nazionale dei contraƫ 
pubblici dell’ANAC di un avviso di indagine di mercato contenente il valore sƟmato dell’affidamento, gli 
elemenƟ essenziali del contraƩo, i requisiƟ di idoneità professionale, eventuali requisiƟ minimi di capacità 
economica-finanziaria e tecnica-professionale richiesƟ e le indicazioni relaƟve alla categoria merceologica per 
la quale l’OE deve iscriversi in Albo fornitori STEAT per poi essere invitato alla successiva procedura negoziata 
senza bando di Ɵpo aperto. 

3. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contraƩo, per un periodo minimo 
idenƟficabile in 10 giorni, salva la riduzione del suddeƩo termine per moƟvate ragioni di urgenza tra i 3 e i 5 
giorni. 
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TITOLO VIII – DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO, TRANSITORIE E FINALI 

Art. 33 – Foro competente 

Il Foro competente, se non diversamente concordato tra le parƟ, è esclusivamente quello della sede di Steat. 

Art. 34 – Norme finali ed entrata in vigore 

1. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, l’Impresa traƩerà i daƟ forniƟ dai concorrenƟ esclusivamente per 
le finalità connesse alla gara e per l’eventuale sƟpula e gesƟone del contraƩo. Per l’InformaƟva completa, si 
rimanda al sito www.steat.it. 

2. Tuƫ i richiami normaƟvi si intendono effeƩuaƟ alle disposizioni di legge pro-tempore in vigore.  

3. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno 23 marzo 2024, dopo essere stato approvato dal Consiglio 
di amministrazione nella seduta del giorno 22 marzo 2024. 

Il Regolamento deve essere portato a conoscenza dei terzi mediante pubblicazione sul sito dell’Impresa. 

 

STEAT SPA 
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ALL. 1  

SERVIZI FORNITURE LAVORI 

STRUMENTALI AL TPL PER APPLICAZIONE REGOLAMENTO ACQUISTI SOTTOSOGLIA (E CODICE APPALTI) 

 

SERVIZI 

- Assicurazione/polizze (RCA, tutela legale, RCT); 
- Manutenzione mezzi impianƟ e infrastruƩure (rete); 
- Pulizie mezzi e deposiƟ; 
- SmalƟmento rifiuƟ speciali; 
- Formazione obbligatoria per aƫvità “core” e CQC; 
- Visite mediche e sorveglianza sanitaria (DM n. 88/1999); 
- BiglieƩeria/Controlleria 
- CerƟficazione UNI EN13816 
- Full services pneumaƟci e mezzi. 

 

FORNITURE 

- Massa vesƟario; 
- Ricambi per autobus; 
- DPI; 
- Carburante ed energia da autotrazione 
- AVM/telecamere 

 

LAVORI 

- Manutenzione ordinaria e straordinaria deposiƟ  
- Nuove opere (deposiƟ, impianƟ per il funzionamento del tpl) 

 

L’elenco è periodicamente aggiornato con l’eventuale inserimento di altre prestazioni ritenute strumentali al 
Tpl. 

Per gli affidamenƟ diversi da quelli suindicaƟ per cui deve essere applicato il Regolamento AcquisƟ SoƩo 
soglia, si applicano le norme del codice civile e non è previsto il rilascio del Cig.  

Per gli affidamenƟ non strumentali la spesa è autorizzata fino ad € 25.000,00 dal DireƩore Generale con 
parƟcolare riferimento a S/F/L relaƟvi ad impianƟ fissi, mezzi e relaƟve manutenzioni ordinarie e 
straordinarie. 

Gli affidamenƟ di lavori, servizi, forniture di importo superiore o uguale ad € 10.000,00 fino ad € 25.000,00, 
saranno rendicontaƟ dal DireƩore Generale al Consiglio di Amministrazione con cadenza trimestrale. 

 


